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ABBONAMENTO ; Anno 
in Iladova a dpmicilio L. lO^̂  
Puòn della Città . «̂  l l j 

Sem 

:•. I 1 . 

Trino. 

2.90 
L'abbonamento è. obbligatorio per un t̂ nno 

pàg-àbile affile in quattro riitej , 
decorre solò d^l' 1** e dal 15 di Ciascun m mese. m & 
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Articoli éolnuhìcati: Cent. 50 la linea, 
£ie inserzioni a pagamento ei ricevono 

pressò' rAmmìnJatmaione. 
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j ^ VUfficio d^Amminisferazione.,e.̂ tDÌre îone 
è in Via Fofuiso Dipinto 

presso la Tipo|rafìa prescìni ,;a,. 

Sarà pubblicato ógni reclamo v 
L,, ^ che HetiUi fondato. 

Noi ÌÌL tètra' contò dògli scrìtti anonimi. 
; Sì :tóp!itì|dn^ loì;tèj% 1?^ ' 
\ : non affrancati. 
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: irnumérò''antee^^ dQÌ Bacclii-
ckigiione veniitì'tìequtjstratb ^ ' ' ' 
' Btìuonavessìmp lutto rórdìnanza,>n-

: che noi uou avremmo potuto compren­
dere quale delltìnobti-o lrtt,siav,esse ur­
tato rimparzìalo suscettività del F. M.;P 
lo diremo ora però ai nostri lettori: 
tu iartìcoltìtto ui cronaca intitolato ; 
mmostm^iùnij aei quale si esprimeva iì 
'piticrio che sia pustp liae hi caoslojie 

Amare,i'ordine,„.farMoti.psrchè le 
ammmi»tr4j5|QW^pabbliche vi si contor.-
tóiino ò pof li Pubolictì Ministero: un 
reato previsto dai Uodìce Penale. ; ' . 
'da Italia; noi 16 abbiamo* detto più 

volte^ placche la legge, mancano ^ gli' 
uominì.̂ ^̂  
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neir urbano Conaiglio, di seria Inter, 
anza dell' pnoréyole Cavallotti in 

Parlanìeuto, e tutto ciò non sarebbe 
stato ancora sufficiente, so il romoreg-
giar sòMo e minaccioso del fermento 
popolare per molti indizi non avesse 

^'accennato' chiarìssimanlente ad Una fie-
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ra e non oontepibile violenza di pas-
l^oni fazipse e m tumulto fratricida. 

Oual legge ci governi nòi* f̂én sap­
piamo;* ma se è cotesta la libertà, che 
ci viene dallo Statuto fondamentale,' 
a&saHriste-é. meschina' tSSf^lla V, 
quando a lor beneplacito i nemici della 

•e-le poÌtitu||g|^.a;l|)ertà, iipn si!doe ; 
mai comportare che: ùnà religione,; re- ; 
taggìo moraló di alcuni 0 di molti o-

, della maggioranza^vada maggioreggiag^ 
.db sulle altre religionij le quali'sou' 

^Du^^aHalor volta l'eredità, di uno o > 
^^|i molti :gruppi .di .cittadini;^g^^La li-
•'Berta delle credenze porta seco impli-. 
J citamenteja libertà dei culti; ma nhj 

, •"--•-l ,•^, '^i^.il^l^iiì:];iìJ:^;^a^i= 

; Composto nella famiglia ira le pareti 
'•̂ d̂ér domestico tetto, ovvero nel tempio 

•• 1 

della comunità religiosa; diventa men 
i^beUp^,mpn;ditole, e spesso s'accosta 
^ al ridicoWfalmeno pei dissidenti da 

\ • I ^ ^ 

'quella data forma esterióre di culto, 
quando fuor del particolajre santuario 
so ne rechino pei trebbi e per le piaz-

,ze i gelosi riti, i venerati misteri,, le 
Ila fede ìliteriorej né il culto esteriore, • mìsticheiìcerimonìe. Di;̂  ci» pare 

• ' ' 
- • r :. 
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vLa stampa, secondo la legg© .̂ è li- ' 
^T^5ifelS:l:f»% il^primo Prpcura|.pre, derre, 

che nba capisca queliu che legga o ab-
pia dei rancori persouaU du seryir^, o" 
patisca di iunti, il che pure qualche 
volta avviene, q^||to pr̂ ocuratoi% d̂ ^̂  

. ré l|%;.B0Ì9 Fautontà di coutiaca:'--^ha ' 
' ;:-rautg^ità dì soifocazione, senza obblìfro 

l^ ,a i resa di contij—-dt^ccue quand'anche" 
il tribunale o la sezione d*accustLJÌQÌl 

; oidfòuu non farsi luogo <i •proceder è, a^if] 
i jsun^ i-espòusabilità riCHue sUirUfliciale" 

pupbiico che : promyg^^^ T atto in tal 
i|||>, dichiarato arbit||rip ed .illegale,; 
Finoachèi magistrati non,sapranno 

interpretare la legge, .noi .saremo in 
mauo al capriccio ed ali arbitrio -^ e 
e© codeste sièno tollerabili norme ,4ì., 
buon governo, lo'giudichìTlmpitrziale 
lettore. . 
• e t sarebbe però il mèzzo^dì^^fà^tf 

rinsavire certi^manìgòldi ideila Jibèrif 
.parola: biaognerebbo che quel procura-
torp del re che sequestrasse un gior- i 
naie e poi non lo portasse davanti a'Ue 
A®6e, fosse condannato a 500 lire di 
multa. Ma se è iStftile a'peràî e alcun' 
che di bene col sistèma attuale, i • 

i " f.-' 

quiete pubblica^ possono trascinare ine! . 
lezzo dSIla politica dei trivi, e fare:in-

espressione materiale dello spirituali^; 
i dottrine professate dall', individuo, deb-
' • i < " ' ' ; 4 i • ' • • • • • •" ' • ' " ' . ' " < - " 'i • • ' •-P"^' •'-'^àmi 

boho torcersi in fomento di diàcprdìe 
Wi Si'l -i • 

.P^̂ 4i. Jottejra cittadini accolti sotto 
|1 egida 'd'una medesima legge civile^ 
-netgrembo di una medesima società 

segna dr^partìgiani tumulti, la crocè. Ipolìticomazionale. — La storia;, ci ri-
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,., iJoi abbiamo assistito testé'al tri-
ii© spettacolo di una cpniimozione i^o-
iticò-religiosa assai vWaf a /cSfione 

della quale" ad̂  óra ad ora stavano por 
soverchiare l mal conipreasi umori de' 
P 0 i t i e prorompere, in lotta^aj^rta 
e' forse sanguinosa, funestando di gra­
maglie e di tardi rimpianti una delle 
pia cospicue ,nostre città. Poicliè Jfu 
appena l'antivigilia del giorno fissato 
alla dimostrazione religiosa edalla coh-
tro^dinipstrazione democratica, ,che il, 
ministro Qant.̂ liĵ  tolse all'ecclesiarca 
di.Milano la già conceduta licenza di 
and.ar processionando con yeneratq re-' 
liquie di santi per le vie della città, 
di lunga mano agitata da protervi; e-
:(:Ga.zipuariinstigamentii Però a indurlo 
a tanta risoluzione , non ci è voluto 
meno delio-reit 

^tedrìtatóitiàtadì'irìiÌltfiytaiéBgìóné:|'c a note di sanfff^ le mÌÉ̂ èrà?nde 
Per vero m questa speciale, circo- ^ " ^ . . . . , .i. 

stanza delie-fe§t;e ambrosiane • là. proìr 
bisione era ancor V unico spediente che 
^•imanesse tra le manLdel potere esé-

^iitìtd^ :per' i ^ ò n g i ^ K i i^ f^ce l la^ 
cne, non e dubbio, sarebbe stata .colma 
di :guai. Or ^^1-, cotesto provvedimento 

Jiappunto cui agli estremi s'appigliò 
r.autorità esecutiva; e di che uoi sin-
ceramente le ne diàiriP èncóinìo, la 
stampa cleri.c^lej e que) che.,à peggio,-. 
1 caporioni dei moderati, coloro se­
gnatamente che s'hanno gran voce sul, 
volgo dei nostH dottori di liberale qiiìe-* 
tismOj menano grande scalpore, perchè 
con quel-,divietò ai sia meuomat(| il 
diritto di Ubera riunione; perchè,; a 

:̂ giudìzìo Iproĵ ìi clericali debbono esser 
liberi di far pròcessibhi) e sé'éécedes-' 
serò fino^at^^sordine.lii,polizia li con-,' 

t e n ^ i l misura ^di piattóiate.e^^mac;^ 
nichiniiMseù'demooratioi hanno taleiito 
di' raccòfflìersi'e fare alla volta lord^ 
dèlie ' processioni^' facciano , ' ra'al * éottò 
rpcciiio deìla miiizìa poliziesca che li 
raffreni a calciate d archi buso, a furia 
di manette. È cotesta la citilo dottri-

senŝ a più poter conchiudere, la vera 
libertà religiosa non essere tanto ri­
posta nella licènfl^puerile di pompeg-

1 V 

giare.per le vie a spettacolo, dei vol-
ghijiqùahtotìéPquietpip^ pacifico e li­
bero culto della coscienza e dinnanzi 

-- V •-

__j^^|;iippstranzo della 
B^ampa'liberale,'non ci è voluto me-
ho dello protesto di corporazioni co­
stituite di cittadini, di •dibattimenti 

na de'moderati in fatto di biipn go-f 
vèrnoV ina ella è daddovero Una sapiénm. 

' • - : 

m piccina, i"^, un còsi fatto modo: 
'4'interpretare-le'leggi scritte. o^J^,lèg;' 
gi; morali non per anco scritto, noi da-
loro -non piglieremò'-he'normay he je-,; 
sempìo. Imperocché a noi sembra, che 
nessuna religione, qualunque essa s^^ 
neh dbvrebbreisere l a s c i a Oî l̂ balìâ ^ 
de'partiti ad incitamento dî  passioni*^ 
settarie e sovversive; a noi pare^^cfie; 
nessuna credenza debba venir sindà-

%ata G come ohe sia*'viglojtata nelFin-
, l = ; H ^ J . - r ' i , •• "li-,' ^ " - •• 

terna coscienza dell'individuo ; à noi 
par vero ancora, ohe nessuna fqde nel­
le sue forme rituali debba essere im­
posta altrui per verun costrihgimeutp 
né morale, aè fisico. Ondo in uno Sta-

7 . 

tOjji cui reggitori ambiscano governa-

contese dogmatiche,.le.,ire implacabili 
senza tregua rinfocolate daL fanatismo^ 
; sacerdotale j quandq tutti i mali.della 

. ; > i ^ z z a ^^uerra c i v i l e ' f u ^ ^ c a t e . . 
nati su, città fiorenti, tra popoli civili 

| . - • ; ;, . - , , - • s ; - : - • • • • ' • . - . - . . . , . • 7 . . - - . ; • . ; t , ( A , . ' , . » • • ; ,• , = , , j . , , ( ; 

e felici, che in ,breve\,Qra.^mfelicis8Ìmi 
.diventarono per le migliaia idi òppres--
sii#l' quali cercando libertà dì eoscien-

'•m4^ì^% ^^^*??^^« le.^aaye^se^ 
ai, esecrando una patria stoltamente ti*-

na*̂  Qi, tenta forse di:;;richìamare in 
pW? - ... ^ . . -^1 

vita; a'danni del popolo italiano le con-
ese, degli.Ugpno|ti^e, de' Camisardi' di '. 

,JFrancia, dei Quacqueri- e deglL^Evan-^ 
gelici in Inghilterra, degli Anabatisti^: i 
do' Sociniani, dei Calvinisti in Germa-» 
nia? — il secolo presente non com-
porta un cosi aperto ritorno alla bar-; 
.barie dell'itìtòlleMnzaL religiosa. Maun .̂>: 
legge; positiva, suggerita ,da; un alto 

,, principio'di, filosofia morale,,,^ politicali 
\ dovrebbe tassativamente lTÌjédii:e, t 
MI puro ascetismo teologico potesse da 

qualsivoglia partè^tftóiStàréiHih vele-V 
noso istrutnentò di aspirazioni partiVi 

, - ' , • . , . ^ . J . , . • - - : ' • • . - • • • [ • • . . - . . . ' 

giané. ; , 
Qualunque religione, creduta uni-r 

camente Vera dà: ohi; per intanto la 
* professa, non' può venire inouloata^É^i 

cólpi di verga, se n̂on penetra spenta-: 
hearaenté.neì cuori per via della per-l 
suasione ragionante; onde nella chiesa 

*6. nel Tempio, nella .Sinagoga e uejla 
Moschea, iisegUEilci di una medesima • 

.dottrina sì raccolgano e preghino; né 
aldino rimproveri al libero pensatore,v 

•se nel sesrreto della sua coscienza, eli*' 
4̂ d̂egnandô  bendarsi .ali' infula dol, mol-

tifòrnie jerofàhte, egli ha erotto.un san-'; 
i tuarìpàlla Divinità che non tieno,nè della 

r 

Chiesa o. del Tempio o^ della • Sìnago- ' 
ffa. Cinosta sarebbe véra libertà;'' Iier-
la qual cosa il culto esteriore in qua-n 
lunque, forma sìa pósto (^fiore;deÌll# 
dìyiniiià è, bello,, é commendaMp, ò 
degno dì i rispetto, quando sì mantenga 

;aglì altari. ; ̂  ' -
]ka perchè in Italia il numero pre­

ponderante degli abitatori è dì relìgio-
ne i cattolica, cosi i capì di questa fede, 
avversari impla^jabili delle presenti li­
bertà, sociali o.nemici interessafcLdplIa 
indipendènza ed iinit|^^nazionale, non 
'vosliono di buon gradò rinunciare ad 
un' mezzo efficacissimo pel loro partito 
e che in manò̂ *lì§Tó"BÌ protìtamonté vale 

H- a' cpmmu|yere gli animi delle plebi ì-
. gnoranti e troppo crèdule. I l -quale 
. argomento d* influenza reazionaria, o-

• \ 

gnunoi4l vede, in sé stesso è poco ipp-
rale e punto religioso, siccome quello 

i,che, inventato; fin da'tempi immemo-
rabili, fu nei modei-ni tempi mantenu­
to-, quasi il migliore tra gli accorgi-,, 

di facile governo e quasi l'otti^ 
mo mezzo per tenere a; frenò, il ser-» 

upupi/pecus: e, come si può.ben crede­
re, non per elevare lo spiritò;ejcpjrre^-

i-gere-il costume, ma piuttosto ad a,b-
•bagliare il senso,, ad ànto^pi^y^'in* 
toilette, a conservare, anzi accrescere 
lo'volgari, superstizioni.' 

' Non è in cotali pratiche dì̂ iùn] cui-
•tò'b^rpferito 'che consiste la Vera liber­
tà, né pòi fedeli che la reclamano, né 

; pei governanti '6ÌÌ% la ' concedessero. 
•.Epiche alla stessa stregua, còme tal 
licenza vien data al vescovo ca,ttol ice, 
per eguaglianza di diritto la stessa co-

^ sa può esigere rarohimandrita dei Gro-
;• oî  rarcisinagogò degU Israeliti,.ill gran-
1 de'oriente dei .fratelli Massoni; ei via 
dicendo. Non rei : vorrebbe .meno. .di.una 

i grande educazione civilc;ie,idi unajier-
fetta tolleranm religiosa per veder sfi­
lare'tante e così di¥ti?sè'litanifliiti e 
salmeggianti processioni, ognora riverii 
te dal cittadino della, più disforme ed 

,'opposta opìnioiio teìstica. -
Però se, anche a cotesto grado dì 

.̂ ĉivilissimo costume fossero.mai perve-
pnuti i popoli d'una nazione, non ^vor--
rebbo diro per ciò ohe, togliere la fa­
coltà di cantar inni por le vie costi­
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tmaca una propria e reale lesióne am 
If |libe|?tà confeagOMli- fc^^O"! vale u • 
fiso dÌmtiìipéffi!qil3È#ìtigH^^^ 
doy<?; nello inaalfestazioiii-ìeligiMo delk 
gli Orangistì^ dó^Pitìtaitìi^ :4§l|e aitici 
^ette accadono i periodici tumiflli 
giaKza^:||imprp mal contenuti dalle maz-
2^>^eì;pòlicelMnSi sposso '̂ •bccòiionti a' 
tal Bogho da sopraffare la stèssa for­
za pubblica. Eia fede per inaaifeatarsi 

« 

i ! _ ] ' 

bmi ente m qualsivoglia uisa^ 

M • .,-

.'-^ 
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purché non èia il disordìpej non ha 'me-
;8tì(itì-dl; tìì''^p^etfeBòl!^to sempr 
compromettono il dccorol 

Per le proprie fùù̂ ìónO-̂ è̂idWéuha 
religione ha il proprio tempio', ohe è 
luogo pubblico legalmente, convenevo­
le , giurìdicamente iJn:̂ Slà&lojftA.e ciò 
deve essere, com'è di fatto, Bufficien-
te. Fùórìidèi'sàcri rebinti il domìnio' 

sta ed illiberale, BQ iM priii^ìpìo mfeì̂  
dicesse;ltì riùmbni pOlitìcflc<iel pòpo­
lo, dove-uuicaniente l,a liber^iraea-; 

Jimento'é forze e rìiSoVaìt'fuallnti-: 
gìè" di 'conservazione;: Sola a questo 
dovrebbe mirare - l'ottima légge, d'ini-
pedire, cioè che x\, principio,, religioso,; 
troppo elevato e trascendente pei vol­
ghi, non sì abbassi, si confohda e si 

';:scambi destramente daijli archimandrì-
ti .pel priiicipìo politico: perchè la re-
Ijgioìi'ò presso genti libere e veramen­
te incivilite non dovrebbe mai esser 
pretesto di Bovv^ì^tire/ di corromperò 
e di misfare. .. ' 

tervongà: ma^una lègge sarebbe & i u - ;K EéputìWicu|i£Ì 4Ìcbiiirato,,|égli feci 
-̂ - -:-•">' :̂-̂  ^•i- .^--' - ™ t -̂  ^ riapiiiitareVi siìoi pcJncifJ;>jtefìno da 

I quegli ìntÉle&ti c^sor t i r iS domi-;, 
nano la sua provinqyi —10- non v'&'. 

IFriulanOj rèhe non legasse .nspettosa-;' 
|menttì il cappèllo davanti ||ì>tì&sto è • 
'•leale' vegliardo, onore'del Ffiuìi/primb'" 
|fra 1^ più. ardite, tra le jpiù sinlpati;|| 
•ohe pfersdhalità del T'eneto. i S#â  ^ 

Nel 1864, quando il partito d'aaio-
ne decise, di tentare una riscossa po­
polare .tra^ijtoouy^^ittafcrice di; forti 

.opero,al,piano,/intònio-^Andreaz^';^ , 
suo* figlia Silvio,Giovanni Battista Gol­
ia, e JB^ra^ipesco^^^p, si pop^i^Ja ; , 
testa di quegli audacissimi.nuclei, che. 
^̂n trecento si posero a lottar^vCpll|Au 
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Bmsano li 16 niaffgio 1874. 
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ico può tòllcrartì, ma non dee 
consentire che si. scemi p;8Ì usurpi il 
coniun, diBtto, Di qui ne cotisegùo, che; 
ogni funzione religiosa ea; temalo îp^4' 
una concessione, Oiè una prorogativà.-t-
Come' concessione, non infirmagli;prin­
cipio di libertàlp interdirla.; né iicle-
ricali, possono, se' non fientendo, acca­
gionare d^ingiustizia, d'intollei'anzaj dì 
persecuziòne il; potere 'legislativo; fòhe 
con nova logge togliesse adito ai funzio­
nari pubblici di mostrarsi, inchinevolij 
per timorata coscienza allei': invadenti 
loro cupidigie. Oomo prerogativa, essa 
è apertamente ingiusta' rispetto àltó li-
l l r tà degli altri c'ultij rispetto alla u-
guai ita di tutte le'confeasìoui ini fac­
cia alla légge ed aj. diritto cdSlinè. ^ 

'Queste succinte 'considerazioni ci', 
ivèrinero; .suggerito-;: dairannubcioi |che^ 
abbiamo' tostò letto nel giornale la JVa- ^ 
zione.àx un disegno di legge .che dll. 

' minìàtro • Gahtelli. ha in.vanihio :di pre-' 
sontaro ai Parlamenti, por proibirò le • 
'prQce8É|Ì0jni: sotto qualunq%ie:colou\ ^er- ^̂  
i che recano ingoìhhroìal suolo fubhticoy:. 
Se'ciò-fosse vero 'e'>;questo-realmente 
fossé'ir woh'yOĵ '-clie; provoca dal sòn*̂  , 
HO'del ministro la legge nuova,; vpr-
; rebbe^^ire che • ii,óppuf -itti ha i sapu tô '* 
cogliere u giusto criterio giuridico e-

implorale:della presente quìstioné^;:sdrtag 

veduiff Gióé^att. Cella di 
Udine, Uno dei Millo, unO; dei capi del­
le Bande del 1804,;-Ì[arzìàno Ciotti, già 

'maggiore garibaldino in It|lìa, iuFran-, 
Ì i Ì | Giovanni Poiitòtti, Mariani ed il 
sig;-Marzuttihi, nol'ieainiì • patriótti di 
Udine; FavvttEnea^ Ellero di Pordo^^ 

mm^ uno aeî  mìlld; il l o t t Mattia 
ZuKzij uno dei mille, da Oodroipo ; ab" 
biaino veduto, una quantìtà̂ d̂̂ ^̂ ^ vecchi 
0 di." •giovani patrìotti ^venuti da Mania** 
go, dà SpìlimborgOjdà Codroipo, da Tol-

^ înei5zo,: dav%5ttij cittadella' 'e borgata 
del Friuli; abbiamo veduti una trenti­

ni 

•? 

'•-. 
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stria. E . f o r t m e n t o c i ^ b a « e r o n o ; , e * l f : 5 ^ > f ^ ^ ^ 
rit,î :ai!pno vinti,, ma sajp iv^i^ VM- |,^Andròuzzj, e i rapg^ntant^ di SOCIQ_̂  
' ' ' ' .. ' . .. ^. 'j.^ oporaje di Udine, e della Società 

'democTatica •'feruM^ m TJdìne, tutti 
stria stessa dovette ammirarli. Ha meu-
crp le aoune, della sua lamiglia'Veni-

'ii%a-

La nullità degli atti 
. La Càmera'con 190 voti contro'jl79 
hà '̂lóciso^ di incominciare la disoussio-
rie'del progetto niinisté&lé'sulla nul­
lità dòf lì atti non bollati e non, regi­
strati.' • ' •" '•• '••• ' ', " 

• .Non poteva essere altrimenti. In 
' • • ' • • ~ • I 1 • 

un paese dove il meccanisinp .e 
ZÌ;PSj|]|}.̂ ha, ricevu|;o colpi terribili, era. 
naturale che il mìniatero mettesse 'in-

. - - ^ . , . _ , I - - " • 

nanzi la questione politica ,per strap­
pare alla Óamora un voto di Macia. , 

t - - - • \ I ' ' 

Pino ad ora si è' governato a que­
sto' modo; là tassa sui niaoiria,to, la. 
regìa o tutto le DO tasse cho fèlicitan(^.j 
il beatissimo regnd**furoho approvate 

;Mla Oafriéra'̂ Ì3f5l%> Ì̂&ia dlupa crisi; 
'Hiaghetti non ha _fattp che •ripetere il 
gioco amenO^ î'̂ là/̂ Canieilald àssefedòi^f 
-••''•%]& ManMr 'W^iuso 11 suo di-' 

...vano, arrestate, gli i uomini esulavano/: 
.él'^unica risorsa del povero padre, 1à̂ '' 
condoiita medica di S. Daniele,-era per­
duta. ; • 

, Jìjppure non cedette alle avversità 
e ile 11 esigilo si mantenne, misero, ma 
fieramente orgoglioso.'*-^. '• ^ ^^- • 

Nel 1866, quando i volontari sì do--
vettero^cliiamare alle armiy Andreuzssifj 

'Antpnìo; corse cpl figlio nello lor(} '̂fi||} 
la, e servì come niedioo, sempre atti-i 

^jb, pr0n;i.ui;pso>4nstaucabile, accolto da 
Warib4cy)Mp^*=^^9*''̂  ^̂ "̂ ^̂  frafcellò, che;' 
ì^cpmpgamico,;e; dai volontàri, piuttosto, 
fiiì̂ me padre, che come^cotiinlilittìiìd. ' 
,: V Dcipo la guerra ripatriò; ma la,fami": 

,,glia sua non godeva pii\ la tranquilla 
•"agiatezza ,d'.un tempo ; -r-, Silvio ;S'jm" 
kbarcò perfÀmericd, a cercarvi lavo--
l^rofliruttuo^o, e il padre rimase con lo 

àue donne dilette, repubblicano iuerpl-: 
:fltile,!capo di famiglia adorato, citta-:, 
.dine venerato. : »: H. , :: . ' ''' 

;i:?pn bandiera a, bruno.i,Mancava solo, 

>h 

V ' 

scorso dichiarando che r approvazione 
dr:tól4|heè^4^*^É&^bbè^%"tru)h^^ 
l'ìmiiioral'iW''e clèll* ingiustizia;' ed aj?-
giunse Ictip 4®̂ *̂̂ * • 0 siiiistra deVòriò 

4 •* 

< - - ' , - - • 
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• - * " I 
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ai -rohiori' dé'sagr̂ ^^ 
Una leggo anzi tutto dev'essere mora- ? 
llSàti-ice, e 4n̂ ;vlnogO di .proporla'W#i 
pra una occasionale ragione di ordine 
•|iubblico,,̂  giova -più issai. posaruej:ir) 
fondamento'sui;prihcipiÌ.;inconcus8Ì' diif 
libertàj: di giustizia, di eguaglianza^ 
ónde la1èggé|,positiva, interprete 

'più pura equità nioralej riconosceij'do 

illesai^ft^iib^rtà. religiosa dkQ'̂ 1̂̂ 9̂̂ ® "̂ 
congrogrtzióhò di credenti, vièti ogni 
pompa oltre la cerchia do'recinti cpn^i 
''̂ " '̂̂ t̂i. — ^B" sarà rieP^veroi-^-r- •̂ ;VT 

combattere qitosta leggerla quale non 
farà che screditarojll .governò e,mina-

•W«le:^òue basi l l^onarchia sSsaa. 
Eppure la legge verrà 'approvata. 

'•"Da quai parte sono i demolitori? • 

, '̂  ,El§li morì povero, còme poverissimo 
visse óltrò séssant'anuì; ma non cessò ' 
diiafgìro d tutti'i pm poveri di lui,-

,;pei'finò' quello chó'gU' era' possibile ^ 
.sottrarre ai suoi bisoirni. • -i'^ • i :Ì 

I 

I .1 1 ' I 

'.;:.-IS»!̂ eBìiÌo s ta to @é<iiuè@SB*»Ìò Vut» 

*tólÌ«IWÌ«lMfto ésmi^àmsite «Il i-i-
firoiSuvioe ifiLìtau |>'sàrl^ 4egl i sc r i t t i 

m- ' • 
" • - < % 
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, Quando poi i moderati, e peggio ; 
- se'partecipa coMoro modoi, di ivedere,̂ , 

anche5i# Ministero): dai quanto abbiam 
•udQttt),-e :^^rv^^q^llo che già lasoit|up; 

trasparire, pigliassero argomento'di al-: 
largare la; coercezione legalo e viotas-
•sétó ipèi?'analogia di fatti insiemecbU^ 

. le processioni sacre, anche le dimost^'a- ; 
aioni e le adunate all'aperto.• del; po-i' 

i .polo ^congregato per issopo ' politico, 
: noi non esiteremmo allora di tacciare,,,; 

- . ' • 

.̂ • 

la^leggÒ di errore per eccessòf ih^qtì^ii-' 
i ̂ tô  non sia da confóndere leggomciito 

un fatto politico-civile' con iun iaUro-
• . ' . . . . . . "^n i^ - . • 

fatto religlo^ò^politicó. E gll^verp-il |fi-. 
po' 0 sociale, 0 politico,io. oconouiico' a'# 
•cui tendono 1 comizi popolari, : è seni-
pro determinato, ò paleso, ha sempre • 

• i'Vuoi" capi responsabili. Non si '̂inega 
' che in, caàì specìfflì e per-intévosai d'or* 

dina pubblico il veto della poliiiia; in" 

.• Aii^e&W^it*^ P^Pf ?^^?^ ^,8penr, 
itta; "T"; là\Vita'ai uno dei, più provati; 
' e''coraggiosi ed intemerati patriottì del 
Yehèto';' quella^ del dot i . >ÀiatoaBSo 
ilLaB4lreM»asi di San Dauiele nel Frii^li,' 
spirato:la,mattina del 20 maggio* 

u'Ed eoco che Ja falce spietata, dopo 
,aVér'"colpito Antonio Billia, haatterr' 
'rato Antonio Andreùzzi/quasi invidio-
sf^elìe glorie dpi nobile e,fortie Friuli.: 
:". YéMrahdò-iiVÒcbhio,regli'-e^a rìnia-' 

;. sto quasi" ultimo avvauKO dì quella tb-
:^Ìusta schiera dijmp'dèsti/ràa'vérjlòròi,' 
che còminSiSrppo a: cospirare cqn Màz-

'ziai e colia Giòvahe'Italia nel 1830, ' 
'V fimMo a cospirare mal ve le li ti eri nèF 
Ì866. 

Per trontasoi^ anrii:';sulle; Trealpi 
: Giulie, Antonio Andreuzzi fu la'fiam-
ma che. tenue acceso il sacro, fuoco: 
.tleiri^mor di patria;--*^pier*tj:e|^|ii^ei 
anni non un giorno cessò daU' operai,'e, 

'^f|Ì;^ combattpì,'o, dall' amace" — p^r 
trontasei aniii'guidò uua.&lta schieii^ 
di valorosi alla lotta per la libertà.-'• 

lia sua fedo era àrdenfej il suo 
candore:infinito; la sua opera fobbrilo 

^ed ìnstancabilQjj;|:̂ i.|̂  còme , Garibaldi, 
air esistènza dei yiU; e dei codardi non 
credeva. 

, Ma lo amare tprl;uro nobilmotito 
sopportato in silenzio dovettero ben 

•persuaderlo, che quella schiera era pur 
numerosa e potente, 

.Nobile e; caro amico l oggi" tutto 
il,Friuli piange sulla tua tomba; òf!:sì 
ì f 'A . • • • . . * ' • ' • - • I l ' , • - - . i ^ ^ S ^ ' , • ; • ' O D 

l adorazione del tao cuore, u ge.ueralo 
• tìiiribaldi, vedo scomparire •per, sempre, 
'uuàltro^ dei suoi'più tìdi; òggi'it Ve­
neto porde. il migliore, il. più' gi-ande, 

: il più modesto, J l più intemerato; àei ' 
suoi patriottì., • > , 1 • 

JNobiltì le.oaro amico —le opprau-
ze che ù»à popolazione c'o'muips'sa'ren-
dorà oggi alle tuo spoglie; non' siono: 
passeggera dimostrazione di un eiornp, 
. , ^ .&H tuo paese Si, ayyierà con » 

m che tu "gii hai provisti,^se la giovane ' 
;;|enòrazione che tu hai cercato di eàu-
;*càre colla forza dell'esempio o dp.lla# 

virtù ti; vorrà imitarô ,̂ Ĵl tuo'î passag--̂  
gio sullà..terra. avrà lasciato, quella àtì̂ î̂  
la traccia che u deside^m^^ a i p ^ [-. 
,, m poiché l ùvp del forti accender.̂ ^ 
no ad' alti pcnsieri,^^|e8sun maggiore-
desiderio' è lecito esprimere sulla- sua; 
tomba se jio|i; quello, ,che essa^j^-^face 

.'che ci gUjidi; a raggiunger -finalmente 
quello scopo, per;cui,.tu e tantìvieioi, > 
avete' da^^il,,sangue, avete l9gorato '-
la vita.^^ ""'" '"•" " '̂'• '"'•'- >• . 

con g|y|||ai^,jorpresa, la Società opó-
raja di Pordenone sebbene invitata, 

apPFS^^ftfeMo,: li»; ^e^ra democra­
tica Veneto-MantQDana.ì\ BaccMqliMtìf 
la.. Società dei BeduGÌ di ,5adova, i de-

, ^ . • - • / ' 

mopratlci di Kovigo i nostri amici di 
qui:'avv. Giuseppe Foggiana e Carlo 
Tivaroni.> ' 
* Alle due il'convòglio furiebî ó -per 
espresso dosìderio ^ 1 ^ defunto, pura-
mente, civile, -r.si^^|apsse4alla sua 

• ' ' • • " 

. CQISIÌVJ 1 ' = V " 

••̂ - ^Procedevano battirstrada ed inser­
vienti municìpalìflk mùsica di S. Da-
hiele, ' alcune ragazzine vesKe di bian­
co, con iasoiiar rossa,a bandoliera. 

Yeniva poi il carro iunebré, tirato 
.̂.dai.qpattpo cavalli; e ne tenevano i 

, cordpni Favv. Oicconiy sindaco' dì San ' 
Danjele,'Giòv. Batt.'jCélla e Giovanni* 
Pontotti di tldirie; un,4.ràppreseùtante : 
delMuQicipio di JNavarronsj un vecchio 
meiicQfecler ffrìpli collega di Andreuz-
zi,;e Tav^. Tivaropi.,: ,̂  

Seguiva la Giunta^;inunj di 
Sau''Daniele: poi sessanta cortesis-^ 

?< 

i 

:?r 

vm 

..I 

^ 

'i-ì'^m •^sitó^ffortore « i t e a lùTOfpofi rap­
presentanti di'tutte ,le sooietò Inter-

.-venite,; (jpUe loro bandiere; poi tutti 
gli amici venuti d^ogni intortìo, e.chìu-
devail oòrteggip il popolò di Sé!» Da-

• • n ì e l e . • •• ''•• . '• • ' • • • ' > "^ 

- ' ' I 

• Sulla bara stava la spada e la" ros- ^ 
sa uhi tórme del dott. Andreuzzi, capi- 1 
imo e medico di Garibaldi. 

Tutte ;lè tìpeatre e il castello, era-
f no; ffreniito di gente : sulla strada, lun-

ga utt^cI||jypmetrp;^*stavano file di c o ^ ^ J 
tadihl dei dintorni che rìlpefctosamente 
accoglievano il convoglio funebre, seb- i 
bene assolutamente civile. • u ^ K — rr ,A * ^ 

I ' 

I b 

\-

» I " 

^ I funerali del dptt,,,AntQnio Andrp,̂ z-'̂  
zi hanno luogo oggi ;a,-ipezzogioi:noj a 
San Daniele. ' " ; 

Sono partiti ^a Padova egregi, rio-': 
stri amici, p^ | pre]|à|rvi parte, : còme'' 
rappresentanti la Lega D&ìHooratica 
Veneto - Mantovana, il \Bacchiglione^è 
la Società dei BeducL: \ ' ' 

h. I ^ 1 

:. Onoranze a|Jntonio Andreuzzi 
;::;:Giovedì''¥1 maggio fino.dalla mat- '̂' 

^ina S. Danie}%4el Friuli,; grossa e ri- ' 
I dentiSsima cittadella, posta sui colli' 
: friulani, era pavpsata a lutto. Sei epi­

grafi mòrtuaBĴ ;̂fii distribuivano tra- if 
cittadini:, una tra lo altre bellissima, 

...del co. Epnchì,,l'altra dell'avv, Raìuis. 
.;:Di;̂ ^̂ l;iìtte legarti del Friuli giunge-

• j i j 

vano rappresoutanti^ per assistere alja 
cerimonia funebre in onore del dotfc.; 
Antonio Andreuzzi. 

' 1 I " 

^ 

1 ^ 

Al cimitero dissero nobili e schiette 
parole i l sindaco avv- Oecconì a nome 
del Comune di Sat'Danièlòi^ft avv, Ti-

dott Cella intimo del defunto per Udi­
ne, il BÌg.^F^ancoachiuis di San Da-
riiele, il dott.. Luigi Poghici di Spìlim» 
borgo, lisi^. Bergagna, vice-prcyidonto 
della socìe,̂ à oporajardi ,:Udinò^:Veir 
sig. Modolo, presidente; alleila- aocftà ^ 
r ^V— 

democratica Zorutti.^ ', '• ': 
'' Finiti, i discorsi.pronunciati in mez-

zo alla 'commozione ed alle lagrime 
dei\cÌFC,o'stag|J, ,la folla.,si,ritjr.ònaeflta 
e trailqnilla. senza che una parola, un, 
motto solo tosso venuto a turbare il 

' : ' ' ' . ' • 

decorò dLqMsia imponente qerimonia. 
Tanto ordine e tanta dignità sono 

.dpvutLal sincero dolore daifòui erano' 
com^presl''tutti i convenuti'a quésta ce-- ' 
rimonia senza pompo e senza lussi, e-
spresaione sjncera è pira del paese;; 
nonché allo ' instancàbili cure del sia;.• 
avv,: Rainitì, assewsore mufiicipale di 
San.Daniele/ del sig. OìKtf del sig. 
Asquìni, e degli altri amici del defun-

4 
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"j' ' 
' ^ c h e tatti si prestarono indefessa- so malsano 

"SO di miseria mente e primà^'t^ dopo la morte'à prò 
dlJUl. u 

m 
Il Municipio di Sin Daniele e i 

8U0 Sindaco in ciò posaonó servire, di 
esempio nobilissimo, essendosi prestati 

S questa circostanza con ammiràbile 
premura. 

I funerali del dott. Antonio An-
dreuzzi sono prova eloquente; della in-
fiuenzia e doir affetto che una vita in-

• 3 

temcrata provoca intorno a aè. 
' Il Friuli ne conserverà Ilingò tèm-

,a memoria, ed i suoi forti cifcta-
dini sapranno ispirarsi alla vita del po­
vero amico, tanto da loKO onorato. 

?{!. 
QUESTIONE ECONOMICA 

.fflll-

Le osservazióni nostre sulla 
miseria crescente e la necessita 

*̂%'di trovare pronti ed efficaci ri-
l ' I - i • - - ' " . j t > ' 

, medi, ove non si voglia andare 
incóntro a dei gravi sconvolgi-
ménti, ttóvfino la loro conferriia 

. ^̂ni questa lettera clìé V illustre 
' ,/patriotta, senatore e 

: " 

. 1 -

Gior£?io Pallavicini ha diretto al-
1 on. Agostino Bortau" 

Egregio amico 
•^"^ • ^ ^.^MùranOjdSflnàgèio 1874 

Leggo nella O-uzzeita dèi Popolo i 
/ Boma, l Ì , -f Camera doi Deputati—? 

u BoseiU e Bertani chiedono che le 
,.,« commissioni nominate sopra, i pro-

, « getti presentati da esso Bertanr'm' 
> dai ministro por T inchiesta agricola, 

' •'« trovandosi esse d'accordo circa le ,,_, , ,. ,..- , -y,- „ . . 
: : u conciusioni, siano autorizzate a prò- AMoffì^ep^<^g^Agost^no Ber^mf 
.. j . seutare un' unica, relazipuo. ,rr-,,,La 

il Camera acconsente, n 

Ito: miseria -^ eccos-
- al bassoi^Io conósco 

lina madre che tagfmWj capelli alla 
ffiglia'inferma per vendMl e comperar' 
"si col loro prèzzo un po'di farina. Ciò 
' accadde questo inverno. Mst 

TJ^n'altra povera donna, alla quale 
io feci la limosina dicendo: uMi sem­
brate molto debole^f^^ndate a bétó un 

^^bicchiere di yino n i— sapete voi cosa 
mi risposa ? Un bicchiere,,di vinol Ya-, 
do BubitW a comperarmi la tarina per' 
far la polenta: non mangio da 24 Òrejn 

. E l'agro lodijĵ iano è dei più fertili. 
Per,la qual cosa vói foste oratore fe­
lice quaindó, nòllii*^fòrnatà del 7 giu­
gno^''diceste alla Camera: «Pano nero 
«pei lavoratóri'della campagna; indi-j 
ti gonza :nei centri della maggióre pro-
« sperìtà agricola! Oramai si, .possono 
tt distinguere anche in Italirdue raz-
(( 250 d'uomini : quella del pane biSilco 
«é"̂  quella del pane di colore (2),n 

Per buona ventura ir nostro con-
tadino è paziente; ma tutto ha un'li-
mite a questo mondo, -r- anche la pa­
zienza. E già il fremito delle campa­
gne risponde al fremito delle crfficine; 
già s'avanza,la nuvola che ha in grem­
bo, la ,tempesta.,^L'edificio sociale, scos­
so dalle fondamenta, .minaccia,jii pre-
cipitare nel caos. Poro 1 onesto citta-̂  
dino — nella Camera e fuori della 
Camera —• non tema di turbare,i spn-
niraipoteuti del giorno gridaudo con 
voce stentorea: Be non voleU esser aiu-
stt., siate alii^em ;pruaenihJSq^ tende­
te troppo l'arco: l'arco troppo teso si 
spezza* " ' •̂ '' •'" ' " "'""• '"'''^ "• -.- • •; 

« ^ V i ^ B t r i n g o ' i a m a n o ^ ^ ^ ; •••'•' •; 
:/ " Vostro aJf:nto\ 

lituo PAUAyxciNO 

gente? Ghiedetèlo a coloro che non 
saniìó'^(ìi{^':che si fanno. Ch iede te lo .^ 
coloro che in luogo di mettere una' 
sóla imposta, (sìa' pure a guisa dì .Mas-
sèna) ne pongono cento, e a modo di 
quelli che pelano l'oca senza che l 'oca 
se n avvegga.-.i ma questo bipede cî  

ia le penne !fcC)hÌGdotelo a doloro 
che mantengono ng^^^pià cruda:in­
certezza e ricchi e vpoièn'j ed alla fine 
dei conti I-Irlanda darà la mahó alFan-

- ' '• 

tica vacca di lìadetzhì/ysmah si è l 'I­
talia. T, dott, M. 

• ' .•- ' ;^1 

*k 
- I . J ^ ? - ; r , i I : 

CITI 
E FATTI DIVERSI 

Sc€|5sÌHf«B._—: In seguito al seque­
stro del Bacchiglione dì giovedì p. p. il 
^hxàìcQ istruttore chiamò davanti al re il 
gerente del Bacchiglioney nonché il Di-̂  
rettore del giornale per. risponderò dei 
reati ecc. 

^ 

facendo quivi'nascere OfSicorexiò che 
VI ^ di piùposifiTO nelle mediche sciente, 

l̂ ;l! anabni||^otto IMsorizione marmoroT^ 
ricprda fmausurazipne della scuola fu col-

Moiiló con nobile pensieri^ ritratto in mez­
za figura del Morga^i scoocrto fra gene­
rali applausi, ed/ai sudfjati quelli di 
Ròkìtànski tì. dì Vìrchou che pei primi rac-
Gjlserp la Ilice, sparsa ,da. quell'astro clic 
f(^)crò,luco riflessa, perche rimbalzata d'I­
talia - dove e specialmente qui in Padova 
c o 3 o studio devesi perpetua|^Jaltosi 
quindi portare un cadavere p^^^he dal 

.̂ ^̂ divc del lavoro premuroso, spiegò come 
'"^SQ fosse d'individno morlo da dieci glor-

ni per Wplice malattia, e. da lui conser­
vato mofbido ed inodoro con poca' spesa 
mediante le iriiezionì di acido,arsenioso, 
soda caustica, ed acido fènico scoperta del­
l'Inglese Jtzsten: .prima però,dì configge­
re , il coltello anatomico pS'̂ ,̂interrogare 
il cadavere,consigliò tutti quelli che essen­
do profani alle mediche scien;;c non vole­
vano esporsi ad odoranieal muto responso, 
a ritirarsi, considio che fa da molti ac-

>, 
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. .E ra tempo! Volge i y p 4 01^'In-
chiesta, dopo due,: ,anni, è ancora ùìi 
desiderio. Intanto ir^rànóiùrcó (prin­
cipale alimento dei nostri^pitifcadini) è 
aalito adtun prezzo favoloso : la farina 
^i^ueato granò sii vende oggi cent. 37 
ài chilogrammo. (!)• 
^^%"ediamo ora se il nostro braccian 
te possa vìvere, non cibandosi 5'altro 
che àX pane o: di polenta, col prezzo 
del'suo lavoro; y ^ : '̂  

^11'salario del bra,ccian|Èo nel ba^so, 
ìodigiaho, d'oiide vi Borivo, preso su 
la media di tutto Vanno, può culco-̂  
iarsi —- e questo h'^maxvmum r-^ una 
lira e venti cen 

Mi 

1 , 

' ' ' ( ì) Nello scorso inverno fu vendu­
ta à centesimi 421"^ ' 

(2) Di c(itlosto'pàne (diòéva il Pal-^ 
lavicino in altra sua lettera all'onoi'e-
yole Bertani), ̂ ^S^^bbrg, il mio cànerg 
al,,|fnardia nòn''^^^ mangiarne. 

-mm- -
•:.--ÌM'<f 

• • ' • • 
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(NOSTRA CORRISPONDENZA)^ 
Considerazioni a voto d'uccello 

, In'quanto al gerente'non e'Va che 
dire; hanno voluto cavarsi il gusto di se j 
questrare un articolo, che non contiene" 
nmm d iiicrimuiabile, e si godano; ma 
ritenere responsabile d' un reato di stam­
pa d Direttore del giornale quando vi ha , 
un gerente, quando la leggo non tiene 
per responsabile che il gerente o l'auto-. 
re déffariicolo, se esso è conosciuto, ciò 
non fa onore alla sapienza della procura,' 
né a quella del giudice istruttore e muove 
a::riso.. • •--"•" "••. • ' ^mmm'" ,., 

'*'̂ Altro sproposito. L'ordinanza di seque­
stro non colpisce che l'articolo intitolato:' 
'•*: Dimostrazioni ^^ la citaMonè înV^Qp con­
tiene. l'Imputazione a commettere reati me-
•diantc gii articoli : " Le dìmóstràzioHi ^^ ed 
^'' Esercito e cittadim. „ Come va qiièsta fac-

• cendaPCiie afabiano perduto il; capo quei;̂  
signori dai sequestri? 

Comunque si sia, noi aspettiamo tran-
^ u i l l à n e i r i f iiodiz^q: dei iJostri concitta-
'1lini, se pure quel giorno ha finalménte 
i da arrivare. 

" i ' -

Rostro giornale abbia 

In­

cettato. . ' : '. 
Criowotlii um povero, vecchio suona-

f tore girovago can̂ j/jE»,, accompagnandola col 
suono d',uu violòn^ia.canzone che i l jo -
polo ha intitolata della fame. •.• 

!: paro,; che, ile Guardie di Questura tro-
-tvasséro quel canto poco golesvnativo, per­
chè intimarono al povero cieco dy^acere 

^^:glì sequestrarono il viplpne. , 
i l^Ija IS-cgìa c5'. avwtìScna. • i^ienne 

portato alla nostra amministrazione un zi-
earo Selfà, che conteneva sotto una sfP 
•tilé foglia dì tabacco un grosso spago. 

,,,; À citi fosse toccata la sventura di fu­
mare quel zigaro stava frésco !; • 

Ecco gli effetti, della Regìa. Tutta la 
stampa concorde, fulmina V avvelenatrice 

..Socie tà^itìa^ essa contìnui;; paci fica la sua 
^4.iiobile.niissipne,; ed ilsuò dividendo cresce 

ogni anno, i;, ',: 
ir«SJÌta*<» Gà!rl8mSdÌ4igr^Jl ptthblico 
assiste âìle rappreséntaziSWì !del Euij 

.S^as si mostra Ogni sera più soddisfatto. 
Non sono tutti artiiirda cartello cer­

tamente; ma fanno passare una W à per 
bene. > -. '• 

;HAfe, 

- I 
\ -

-••:-''ì?^'*^. 

i . • 

• I ^ J 

"' Oiò premesso^fifvediamo ;c|[uale sia 
la B|ie8a giornaliera d'una fàniigltà com-; 
posta'ài cinque individui : padre, ma­
dre, 0 tre bambini minori degli anni 7 

Farina kil. 2 60 a cent. 37 L. 0 96 
. » OOS 

. . )ì 0 m 
i . » .0 40 ^:^Pane per la; colazione 

^ I 
. I I 

. ' 

'Differenza fra il salario e la spesa 
cent. 40. \ <:• -^ • 

; Egr§g^Q Direttore, ;• • • • ' 
L'eroica Brescia non si muove,per­

chè i l Municipio ha pensato all^ sua 
miseria.:;— Dodipi centesim 'oX^cS^.. 
-mpno che,n<?gli.altri aiti'r si.jpaga la fa--

p ina .g iaUà ài buonaggualità; e si prov- ; 
:y\§^ do> tempo alla /am§^Qh& se .|i^.;: 
''•8tava,,;alle; porte di una città, ohe fece •• 

por la patria, sacriticj immensi, indefì-; 
•••niti. '̂ 'i 

1 . 1 - -

j ' ' ' ' - . •' " 

•; Forse il Mantegazza co'suoi Annua-
-ri igienici e co'sUoi Giorni a Madera 

imprecherà airàbuso del grano turco 
0 del riso;:-ma nói ridòremo sempre 
prima di lui, che possente m Parla­
mentò non fu capace mai di pensare 

i'alia miseria de'suoi coUof^hi, ed alla 

. . • # 

' I . 

•i< I 

I -
1 • -
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Ma dove troverà il povero braccian-
te questi .quaranta cp|tes*fai. di, ciii ha 
bisogno per non morij^^di fame lui g^ 
la sua famiglia?' Egli dovrà neqessa-
tiamente, pei: procacci ars elisio itiendica-̂  
re, orubarOjdue cpseproibite dq-llalegge. 

Si dirà che anche la dóriiia nel 
fcoreo dell annoi ;puo, guadagnarsi un 
centinaio di lire, sia còl ricavo a terzo 
sulla coltivazione del Imo e successi-
va preparazione, di quello dopo il rao-
•ooItOj sìa coir edupazione, dei ba|hi da 
ŝeta a, metà prpggo.col'prpp,rp^»^ÌQ--

Ma, il vitto non: e il solo bisogno di 
'una famiglia, benché voglia essere con-^ 
BÌdorato come''il più urgente, Ancho 
la famiglia ,piit; ,poy^rtt, deve sobbar­
carsi, ad, altri bisogni indispensabili. 
Occorre una casa, o almeno un canile 
dove abitare; occorrono vestì, o almO" 
no cenci per coprirsi, olio por la lu­
cerna, medicine nelle informità, ecc. 
Credete vpi che un centinaio di,lire, 
ammesso che ogni donna pos^a'gua^la--
girnrai 100,;lìre-,còl suo lavoro, del che 
dubito molto, basterà a coprire siifat-
te spese? 

Quftl contrciétoj BioAuoiio I Ujft lùa-^ 

.1 imminente fame del popolo in ItaliaiT 
•Fare impossibile che a Montecitorio e~ 
, sìstauo medici e professori in motici-
t r i ' * ^ 

ual! — Altro elio giardinetti presso 
;'le casel... ATtr'o che dare il bando alla 
,;,|̂ o^ewial... Altro che parlar, di mobi-
"glie, d'atmosfera, fe^uce, d'antro-
pofagì, e d'anfcropologi;.:.;.., La..,.cocq 
si'distrugge; ìuhanzi'̂ ^ alla/fame, ed il, 
famoso ojò'cooiJâ ife chinerebbe ben YO-
ienticri il ax^o in faccia'ad ima gè-
nerosa fetta di zea-mays. 
••'̂  Caro direttore ! Le gìudicherlMo 

utopiGj stando:a Eoma od a Firenze, 
e voi lasciatele passare, 
. Quello ,per() ehe.è/a^^O;è/a^^o» 

?yp,i prendete oggi una cfisa, uflo 
'stabile, un oai^pp a iìtto|all^indomani 
aumentano le imposte al proprietario^ 
e per quante promesso voi abbiate, ossi 
riescoht); nulli in' faccia al padrone, che 
ragìonevoimlSte ne aumenta T annuale 
pigione. Toi pagate, e lui pfi'ga.̂ —. Al­
trimenti, cari miei, siate ce)i,'ti di an­
darvene a cdnteniplar le stello, od a 
godere gli ozi •campèstri, anche d'in­

no, fuori di $*orta Kif. - - È ^ui 
ragionttnento materiale, mV è sempre 
un raziocinio. 

Ohi .̂ rendó- immorale codesto ipro-
prietario ? Chi vi isaorifica, o povera 

guato,la necessità.-di dar lavoro alla clas-i; 
se povera (ess|̂ iido noi contrarii ih?̂ massi-
ma alla idea;di far carità al popolo, per­
chè non ;̂ la carità nvero mezzo per sol-; 
levaiio uellosue strette, ma bensì il lavo-, 
ro che lo • nobilita •^moralìzxa), pure dob-,, 
bìamo constatare Un fatto che altamente. 
onora l'animo .beneficente del conte Luigi 
Camerini,' il quale volle intanto provvedere 
àll'̂ Sittuale emergenza,disponendo cheaniib;! 
le poverì:della sua parrocchia S. Sofia fps* 
se somministrata la farina gialla di prima, 
qualità, al prezzo di centesimi 14: ê Mo 
lìnchÈ il costò della stessa sarà superiore, ĵ ,, 
ed finché non ^ avessero, a succedere anu-
si, con saggio pfìnsiero, destinò due suoi 
agenti perchè ogni mattina dovessero ve-
ritìcare se la farina da somministrarsi fos­
se veramente, di qualità ;sU{)eriore.̂ ^̂ vyer-
tiamo poi che tale elargizione venne ilnò 
dal giorno 4 8 attivata. 

IfiieftUHgtapaxiioBfie della scuola di 
zione per T anatomia-patologica in S. Mat­
tia—11 giorno 20 corrènte verso io ore 10 
il prof. Brunetti apriva cortesemente il 
nuovo locale destinato pel gabinetto di ana­
tomia-patologica, a ciò 1 molti e 'scélti in­
vitati alla scolastica festa potessero ammi­
rare, la copia dei proparati ed il boli'ordine 

- • 

COBBl WJET 
r 

VENEZIA -r-:Da mano ip'ota fu 
introdotta iersèra verso le ore sette 
Una materia; accesa nella buca postale 
sita in Balizzada a Sun Moisè.tl ino-: 

' I \ I i 

co s'appiccò allo lettere, od ove la 
gente '—; avvertito il fumo che usciva 
dalla cassetta — non avesse subito eet-
tata deir acqua,: tutta la corrìspoudon-
za sarebbe stata distrutta. 

' ^ • • ' - 5 . 

copia 
della loro disposizione, ed .oltre à questi 
anche i modelli del nuovo procosso per-^la • 
cremazione cadaverica, ed i diversi stadu 
di ustione e carbonizzazione: il tutto rac-

F ' "^ l L'i' ~ "^ 

cliìuso in apposita vetriata con sopravi'la; 
scritta : ; 

' „ Irìdocte 'vcteherc mens„,.,renovata petil^, 
,. Alle 10 l^a precise, cpmejannunciava-

r invito, prima, di darprincipio alla sua pre-
' lezióhe nella nuova scuola dì sezfe^e,;ppe-'^' 
sentava esso chiarissimo professore ai di­
stinti perso^naggi che gli iacevano corona 

.nell'emiciclo ed alla scolaresca, clic già 
prima aveva aifollatamontp occupati tutti 

^'gli scaglioni dell'anfiteatro, il,,doU, caV. 
.^lasattì, che la città di Forlì patria del­
l'immortale Morgagni aveva delegato a 

• rappresentarla urtale: occasione, e àoi IVlor-
gagni appunto prese le mosse al breve 
suo dire da quel grande che da questa 

Sono stupide infàmie cotesto, per cui 
non v'hanncf ffàrolè suffioienti a stìgnia-' 
'tizzarle. > 

' y ì Ò E K Z A , — ' S c r i v o il Giornate 
di Vicenza: ,. 

• • ^ 

I,^|gBSÌdi taccqlti mercè 'ìa carità 
cittadina, nonché quelli yotati dalOon* 
siglio.,Oomunalo^.;nonìpp||pno bastare 

;tìlla bell 'opera:intrapresa dalla Socie­
tà, deJ Carnovale, se,,gpn: siriò;:i^|i.primi 
giorni del:• prossimo;, giugnpf iffòn> è a 
dire''quanto sarebbe;ulìio,che lo,.spac­
cio di :farina gialla a {pr^ a 
.benofìoio dei poveri cptttinua36P,i;Smeno 
''sinp;ià tutto il mese stesso. Pertanto 
noi osiamo, f̂ ii'e un nuovo appello alla 
carità fgUtadina. Tedpi^mQjnorà le of- , 
f e r t ede i cittadini più. irjicclU: perchè 
lipn: concolore ranno anche oolo^ip^.obe 
possono i'i^rlo più ipdestamon^G;;^; 

, É&VW^O -- M'Voce del Polesine 
•̂̂ di jer ì contiene una, bollissinm lettera del 
nostro ilL'ainico Alberto Mario al Pre^ 

t'ifetto delta Provincia circa alla questio­
ne deffà^^Bìblioteca di Lencìinaraj por-' 
che provveda alla conservazione della 

V biblioteca suddetta». ,. • ; 

OTIZI -'— -I j ' ' : . 

^m3 . ^ r-J '• - -

, Da||a Università .elargiva u suo 
re a;; tutte le più coìte nazioni d'Europa 

Ming'lietti imponsierito dolVop-
posÌ2:ìoiie mcontrata sul 'progetto 
dello mìllìtà degli atti, si mostra 
disposto ad accettaro qualche mo­
dificazione al prqg'ptto. 

Avv. À. Marin Direttore 
Il geiiento rospousubile Siifmì Antonio 
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mimout FAVOREVoU 
Spcnàeiuio poco si guadagna mollo.— Eslraziode 31 
maggio 1874 —Prestito a premi I S c v | 8 | i e ^ u a 
l if t Masa—Esirazioiiecli n. 10,393 prcra! ii p r | | ^ 
oijjale ai it; 1J .SO,000 ed altri minori»; Quantità iiu 

L " _ ^- ^ ^ ^ ' ^ 

ora mai ealratta- ^ Il soUoscruto mette in vendita 
^2000 Obblìgazioiu orkinali di serie ben assartite al 
prezzo di L- 2.-™o)jbligaiidosi di nacqiustarle entro 
il successivo giugno colla sola perdila di cent 40-

€t^ BuiSCoBo cambio valute , 
Piazza dei frutii vunno là Dvo^ìwrìa GolUWiìi 

V . ' -

PlLLOLiUNTlGOINOTllOTCIlEdei prof. | 
Torta. Adottate dal 1851 nei Sifiiicomii 
di Berlino. (Vedi Deutsche KUnìh di 
Berlino e Medicin Zeifschrift diWìlr-
Sihurg 16 agosto'1865^^ 2 febbraju 
•1866, ecc., ecc.) ^̂  
\ Di quanti specifici vengoaò pubbli 
cali nella IV pagina dei Gipnialì, e 
proposti sjccojne rimedii infuliibìii con- ^ 
tro le G^gpprreej Leucorree ecci, nes 
aiino può presentare attestail,col .sii- i 
écilo delia pratica come codesÌè!Jpiì-
loie; che vcnneri» adoUate nejlé^'Bli-
nìclie Priissiaiièj è di cuj parlarono 
con calore"! due giornali sopra citali. 

Ed infatti/ esse combattendo la 
gonorrea, agiscono .̂ stiiresì come pur­
gative e ottengono ciò c^e dagli altri si­
stemi non si può cutèriere, se iipn; 
ricorrendo ai purganti drastici otl ai 
lassativi. 

Vengono dunque usate negli scoli 
fecen^ijanche durando lo stadio tnfiam-
matorìoj unendovi dei bagni locali coi-

sl'acqua sedativa Qalleanif senza dover 
ricorrere ai purgativi od ai diiiretici 
nella gonorrea cronica o goccieìia mi-
Ware, portandone Tuso a più alta 
dose;'e sono poi di certo effetto contro 
i residui delle ^o^iòrree, come restrin­
gimenti uretrali^ tenesmo vescicale, in­
gorgo emorroidario alla vescica, •• 
, fi I nostri Medici con tre scatole gua­
riscono qualsiasi Gp.̂ o'"''̂ ^ acutay ab-
Ijisoguandone di più per. la cronica. • 

\ Contro; vaglia postMic, di t ' 2.,:40 
0 in francobolliceli spediscono franche 
a; doniiciJipÌ3Ae^e antigonorroiche. 

••. Scrivere.^yi», Farmacia .y||lleani, 
via Meravigli^ 24, ̂  J^ila^o*,-r*- Ogni 
^cMola porta l'istruzione ^Iteòdo^icU 
usarle» 

^ 1 - • 

Popolarità di 
Leggiamo, neììa G.az!;2etèa Medica 

:{ffirenze2VMaggiq^'m 
tiie dì indicare a qual uso .sia desti­
nata la Tela air^limiica/Gallea^i, perchè 
già tròppo cp^pscìula, npn splp da 

: noi, ma i" tiilìe le .principali, Città' 
d'Europa ed in molle d'Ainet'ica, dove 
la Tela Gallearu è ricercatissima e qtfa-

; Si comune* È bene però i'avyeriire,̂ ^̂  
àpme molle altre Tele sono poste jn 
éircolazipnc, che hanno nulla a che 
Aire cplìà %j|i Galloani ^ e d'tìr^ 
he port̂ Ĵio spio li npige.: Ed infatti 
tìpplicìaey come^qi^iiyBUea^ 

„ li, vecchi indùrimeuli^ occhi di perniceV? 
asprezze della cutei^WÌÌtìspirazìon%ai 
piedij sulle fei'ite^cpnliisioni, allezioni 
nevralgiche: e; sciatiche, non hanno 

, Qltra azione che .quella del Cerotto 
comune. Jd è perciò chef la Tela al-
r Arnica Gaileanr ha acquistato la* pô i 
polarità che gpde,̂ ,e che sikfa sempre 
maggiore. , ': 

' Fres!zo Ital, L. X scheda doppia. 
La Farmacia Galleani, via MeraVi-

; gli, 24, Milano, spedisce il rimedio a 
domicilio per tutta Italia contro vaglia 
postale di L. 1. 2Ò. Ròtolo contenente 

. 1 2 schede L. dO. 
Si Yende ;mPa«l« t«»^k l l a far-^ 

: macia'fienaie alF Università, far-
' ' - I , I ' -

: macieiBeggìato, Viviani,, Fertile,", 
•, G-aspàn^̂  magazzino di dro­

ghe Pianeri e Mauro airAnteiaore 
e dà Ferdinando Roberti — 
Estg,; Martini ; Cittadella, Muilàri; 

, Montagnana, Andólfato; Treviso, 
, Bindoni; Udine, Filippuzzi; Por­
denone, BoViglio e Marini; Tol-
mezzo, Chiussi; Vicenza, B. ' Va­
leri; Verona, Fasoli*'è ''Bégg-iato; 
Lognago^àG. V|leri ; Bovìgo, Die­
go pMantova, Eigatelli; Tronto, 

. Giapponi e Santòtìi-j Vienna, Vi-
singoi-jfarm. Kamtuersing; N. 18. 

ftlè 

^ • W : . " ' 
I • 

I J 
• '̂ rr V 

j n 

•n 

ucinissim alle fonti mcchia e mova di'S. Daniele. I .• ' ' I I . . 

• , 

- I ìb^.:^"^4'#i'/ 
:• ' 

L'anlÌPO convento dei Bi'n<'dt*tlinÌ fu n formato in uno 
sto genere, e eoi A, Giugno prossimo Vfjrrà «perlo con Bugi 

L'cmcflfia dei' Funghì e,dell\»ctjniwle!!i! sue terme fti mai seiripre ricunosciuto, ed anzi vemvono presceiu mi cessati uoverui x^a-
lieo ed Austriaeo e dn! nostro per 1P cure militari. . , > > ^ ̂  ̂  _ 

etimo, «rìii, pyiioram» ed ma pnssea-'intu cliiusa di cìicii mezzo tivilomftrp forniscono a quésttt Stabilimento le tóigUon condì suo-
ni igif̂ niehe, ed i vantaggile le attrattive sup,eriorì;J qualsiasi idtro luô iKU ;':; , , . , - . ) :̂ .: ._ 

Fu poHe delio SlubÌlim,nto la foiUe i^arqua soltrosa-inagnesiiM-a ^ella Vergine, efScacissiraa per le cure erpetiche, ipocondnacne 
e molto altre, come scrivono i duarisbimi dot|.^^^bre e L.,^u:io^ v. ^ •;, * , 

J)aila Stuaione dì Abano allo Stabiluìit'nf^^ì.sarà servizio dì velturtvt»er ogni cursa^ ^ . ., . 
•, i 

TSSr-
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! - - • - . . : 
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VttpàcÉà laji©pc8saMiS. L'utilità di 
questa pubblicazione emerse sì chiaramen-
te dal titolo stesso, che non crediamo ŝuen,: 
dere parole, per |̂ 5serne gli elogi.'6i#li^-
mitiamo. tuttavia a constatare, come fede­
le ai suo titolo, ,j£ogredisca e migliori ad,, 
ogni fascicolo,,e consigliandok.a; quanti 
hanno, a- cuore il progresso, deile, scienze,, 
delle industrie, deUei artie. deî mestaeri 
ecc., facciamo votLperchèj.abbia in;.4tialia. 
qu^Ì! accoglienza che ben si, njccita.,; ' 

!̂,abbonamento annuo non è che. di 
lire cHBftsfififl© (iranĉ ĝ ^ .ppsta :P.erf .t̂ tto 
il Regno)/Cploi;Q.che.desidei:4nj>,.fa [de­
correre Tass^azion '̂,dal ì genn^io^,!^;^ 
(epoca in cui cominciò.a pubblicarsi) ag--
giungano.m,2'Ìn;'pi|i. ' 

L i . ^ t l I i i C O c o n ^ 
• ^ - -

V ^ ' ^ ' . . icò; a ^MMno^'na^^C,appel 
n 

''M 

,30 dettov con ncchissimo e completio., ^iiQvhm^nU), di,̂ ^ |̂̂ tgmi del 
^'^^ M«ccai i le«»/del 'quale; ;eg!r è -iiî eî ^^^ breyettatife^iu 

il̂ estei'òV^ ^''invenzione 4if i^ Caia*® è, fruftò* dell'e-

a 

Per abbonarsi:;din§ere vaglia. aUĴ ***-. - . - f # 
ministrazioneieì^ioriiaÌG:tìll!'ì^&^VG»^-l^J^^ ^ 9.̂ ®̂  '^.^^HSM^.. <f̂  
so, via Boffinó, IN. 10, Torino.' ' ; I c a s s i e o ©«j-iBB^e^sa© 

; Italia ed ali 
"spòrÌéBza:di pi^' anSì a p p V ^ * a l l ' a r t e tsa^^eiasf i lec^ortope 
allcaif la;sua, elegao;;^a<,.la^^leggerezza, ' '",;,::"",^::. '" \ / \ . 
pratutto^vla mobilità iU: ogni, vei^o^.d^lla sua paltg^ql^^ ,per J appii 
cazioné nei'più disperati^'^cìasrtft.Epgal^O: ledono preferibile i 
tutti 1 sistemi finora conòscw^lr' Î '®^^^^ fornito) questo Ciss to 

' M e è e a i s l o ó di' tutti; iVrequisiti'àtìattìmiCi che lo,rendono, capace 
alla v e r a e w a , d ^ ^ 1 B r Ì Ì Ì a ^ gir merili^ il favore ^̂̂ d̂̂  

^.notabilità mèdico-cliii?u%iche,^cÌièSM||c|lùa^ono t i i a | g^ ,ppeoaa« 
/ 1 t & solida,;^ elegante, adatta ed^^efHcace^.ottenuta ,sin;,qm dal­

l ' A t ' i e Wi*iÌo»é'dl©a5'ed ó certo che-lae^^aaMo.'potrebli^jie-
; abafelllg-che produce questo m e e -

I 

. i 

.̂  

'ìi 
! - ' - • • 

- ; UV^ - • • r 

- f 
Tip. Cfescìni 

. 1 

vicino all'Albergo .Anime'tteJ \ 
1 1 

. S'V 
\" 

"- -

: ;^ 

- - 1 1 • . 

; 1 

? ^ 

^ 

,fl 

5^ ffl 
« D M 

O-.iO 

I 
: I / - < 

h 

1^ 9 a^' 
l i ,»»™» 

pà-*0 ' g iQ3 . .^ ^ p- a 'D 

• I 

O -ì^ ta --O 
PL, 

^ 

' •P1: 'U 

«1—1 

• » - < ^ 

^ 

^ • r 

f5; « 
; ;W 0 

5 ^ - . ^ ' ^.^•^••o^SI'MIJil^f^ © ^ ì 

1 - r 

• '•'"-••'ri ti ' i " ' Sr • 5 ^ ^ I p . P M ^ . , - . . 2 

v:"'« l=^';rl i^-."^ S g V-G O O Q ; ^ - , ^ - § ; . « tói «« 
' 2 . 5 " P 

^ Cd 

o «3 

. • l 

BS TI) 

m 

O xim^ 

fl bù ^ -^ ^ 

O 

o 
PI 

J 

0̂  

• "D:' Pi 
a M 

p^ Cu* ̂  •r4 

CM «5 c o 

PHI-Ì 

„ o rs Sì--. 

ss 

o 
o 

5^ ' ^ 

. - i . 

I . Jlll'.n,' ! -

•.;s«g 

02 

UH. 

r -a 

a? o o 

^ ^ « cu o 

fa 
• 4 . 

i 
• n - ! • : ' ; 

d 

P M ^ . • • 

a o ',5s 
Pi m « « +3 ̂

 

O rt O •^'^ 

,1^ 
- " 

fi,: ,0 . p pL, 
^ i^ ^ iii 

' •T3 • _< O-rCi- ' - -T'• •>- C3 a-* SD O ' ' - « * • CI 

V * W Jtó SS *"?• ' • J3 J2 CO : J 1 * r-3 ̂ fa .'li 

o 

P r ' ò • - .PHr / - ; ^ 
<D .-«-̂  fi ^ . 

•ì 

§1 

; 0 : LOQ" 

o •s-^s.;si:rì§.^.i.i-S)«« s ^n 
:'5 
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fabbi^cato^ p è p e r 
non pQÙ'à inai prO' 

- ^ * • • 1 

ta,.oo]Ja firma dei ira-

cheltaè sotto Tegutà della Legge per eiiì il falsificatore sarà pasaìLilé d'a c^ 

. . ^^"V ' ' ^ i_ -̂. .̂. _̂  ^,____,__^,^^... .̂ ,. 
pr0ài&mo'à^mtprm^^^^^ V attenzione suìVm^ uso del vero j^eiiuiiio Ì^K[t^'Kt-B&^IV^ e di garantirsi della pròvenìeu- ,; 

za essendo Tnaica biJ>ita^ &, 3Ct "t % m CS o 1 €> ' X* 1, O ^i^'' finora conosciuta, come lo > 1 
provano i seguenti cerlìficati: 

ÌKlia con altra piccola etichetta pò 
e o a carcerej multa e danm^ 

. . I -

1 ^ 

co 
Spedila una Éassa di,questa spedalità'ai Sinàùcì di S»' Ĵ jevtJro ê  di Apricena, ove utiJraiiaa 1865 infieriva'il;;cholera morlius, questi risposero suLito % 

r seguente telegianima^ a lettera. .'" ' ' . . ' / ,; : ; . \ , \ ; , . . ,̂ .r«̂ .̂f 
' I l ' ' _ d « ' - H . ' ' . , ^ A V ' - „ « . , ^ ' ' I . t m v a T ' " ' ! ' B r ^ m r 4 -̂  - , , , . ,.,.. . . . S. Severo, 16 agosto 1805, or? 10.16 ricevuto in MUâ ^̂ ^̂  

4i sigiipriftatelU Branca^J|^,S.SilvestrO(5MìlM^^^ rimesso agisce Ijeuii pnmórJl,giùUa espenmeiUi fàtfi furùisoa aUro,(lìòiì prezzo.' SìntìaoQ Màgnatù 
."• ,, ,.,V'r'''J .-si-'ov.." - î  "-• '. <•• ' • ••.^•'-.A;nc&naì,2''iiicemlire 186S* 

•Durante U corso den 'ép idémia cììblérica 4n_^(jiiesta c i t t à e dopo fino al gioi ì io d ' o g g i , il so t tosc r i t to djcliiai'a t issersi s e iv i to ccin molto van tagg io 
fié'ssi alle siie'cu.re mediche/IJlilè specialraente^, 

• ' ' ' • oi>liHaQta'ìnsìs|euza ài prolungano é ritardano la convalescenaai , 
la; presente dlcliiàrazione. " ' ; ' ' ' , jP l èFò doti. Menijozz^ Mod. Gond. 

Balla Résid. Munii). 3 diceMbre 1865. * '' i , / . . ;, , l] Sindaco M. /^àzioli. 
Preziso alla bottiglia da Ìitro:L._ 8 . a 0 — Botti(^lìa da Botìcale L. 8 . -— Alla mezza b o l t t p a L . -1*5» ^ Spese' d'imbatiagg;ip e .trasporta:acari-

0 dei committenti. ---; Ai rivenditori che faranno aciĵ uìslo air ingrosso si accorderà uno sconto- , * sa 

Visto per la ìcgàìhzrzìone. della premessa firma e '«palifica del sig". doti. 
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